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Libertà e reazione DM'Adfiatico • • ' • , , . , , , ,., 
« li'on: Girardi«i otWiie «n verp atjìì J 

if^—T ' -.f-''' 08SS0 col suo nobttisaimci, elevato dlaoorso'V 
•• I l g r a n .^giorno è' v e n u t o : W Ok- denso di idee franoameute^Hterkli,.ricco d i \ 

me ra che jpér essere s t a t a creata , per oriterii sani e geniali. Bg|||fi!^ntte^Br oltre 

!<,#»«* 

. haitfc'pra'SBo' l'emporio giornaliatioo-lijiratio.piasisift V.E., all'sdióola, 
;*JJ«Ì9 r̂t6}i|̂ jfeMOviaria e dai prinslpal? taSaaoM della flitt^i'. ', . , 
'••^W-'- '^i MI ''i ' _' ; _^_i^^„_:z.^— 

t 

tanta paVte, dalla corruzione eJettO' 
rale e dalla .violènza del',Pellouxi 
non. rappresenta ancora la libera vo­
lontà/ del paese, è chiamata, più', ohe 
a votare tin' bilancio,' a d^oitìe^é fra 
àaé sistótni di .gdyerw che ói'ìnai si' 
presientano netti e precisi,, e si indi-
viduajlizzanoìn due uomini: reaKionS' 
e libertà; Sennino e'Qiolittì. * 
' Móìti dèlia . yecdhifl ,mftgglor||naà 
Pèiiousiana si son ricrpAdti', pep coià", 
yìncituento e per. esperiènza,. altri 
per.opportunità; -ma ad onta di ciò 
non 'è'da dissimularsi l i pericolo ohe 
le forze, reazionarie ' Jà' dentro iprè-
yalganb,; •';, '; ,,_i"j _ î 
. ,'(liolitti ha,elogiato Sonnino perchè 
non ha lasciato luogoiad equivoci; 
usa réltìgìo;ci'sembra pooo mel'itato ' 
.giacché il."tetnpó degli inflngi.inènti' 
è "finito^'', ogtìuno. deye • à tare .a suo | 
posto, ed^a starvi, più ohe dalla ,vtì-.' 
lontk propria è costretto dalla- neoes- ' 

."sita e dagli avvenimenti. ' - ' j 
' E 'questa ' è ' la miglior proVa che . 
il popolò italiano orinai ordegno' della j 

' libertà _ ohe sj è oopq.ui'stÀta perchè 1 
comprende ohe solo in essa e con 

- e^sa-è possibile lo svolgimento .pàcf-^ 
• flocS delle sue attitudini,' il sud ptó-
•grèssò;' ' , ' • ' "'1;' '.'^; ,'•;.',:' :\ , 

", .,jjQ.hl vuole,.'la i^restrizione,- aella li-
, ! bèrta,, ] -r di ce..- •flhji^ràmen te • ! cliè j "noìfi 

créde alla saggezza ed alla matjtiriti 
degli italiani, ma ha anche obbligo 

' di render-•bont^'^di quantq .|i.a'.'fa.tto' 
e di quan|;o intènde'i-fài;^. jper,-redi-

, mèrli; —-. E la storia- dei passati.-go-
verni. gli sta disastrosamente cóntro, 
storia ^ii corruttori e di corrotti. 
Deve essere fatale pei- P'Italia ohe 
di simile storia ^i, scrivano altre pa-

".'gine? Deve essere destinata-. questa 
povera nazione a contar tra i primi 
suoi uomini' ii ©rispi; i Óasale; gli 

'Àliberti,., gli Afèo- di, Éi'vera, ed _i 
loro' cooperatori 8ojinii\o e compà-

, gni ? Perchè la reazione, per soste-
,persi, ha.'*PPw4*'P bisógno,dj quella 

. .gente là quale, appena toccata;, cerca 
di ripararsi sotto il manto delle isti­
tuzioni. -Son' fatte per "^questo, in 

"'ItaUa, lèi• istituzioni 5 Ebra il, prò­
nai 'fi ' 'i'. '• . ' I '.; '• 

u'i^{idrìì»|li.6>e.,tfonv,rfceiite^ dmaùtaù^.y;.. |.6*ài,-Oow{ttó'-4erra*\étitè ohe 'uoir'ffiia ' 

.'KèsBima'maggioranza' può d!ecl-6tar̂ 'la tìmdttide 
Q à̂pô â re o aUeiiiQ.ve la proptia Ubattà..' Massìtii 

II fllscorso d^ll'onor. Gir^rflini 
G-iovedi, 20 (jorrente, l'onor. tìiuaeppe 

Qirardini parlò applaKclitissimo sul bilanoio 
degli interni, 
' 11 dieoorso tenuto dall'onorevole deputato 

di Udine, pel -monieato in oni fn prpriua-
cittto,' per le idee di somma importanza 
politlua oh' esprime, assurge e tiene il posto 
di un programma di partito, il quale, nella 
sua elevata-intonazione, per la perpisonità, 
della ibi-ma eloquente e eerrata, ' làsoierà 
un' eoo diiratura non solo nalle aule par­
lamentaci, ma sp^x'iamo non inutilmente 
anche in tptta la nazione. '• 

Bieervapdooi di pubblioarlo integralmente 
in un. prossimo numero, riportiamo qui 
sotto i giudizii di aloani giornali, ohe sono 
una conferma delle indiscutibili qualità di 
oratore e di. uomo politioo dell'oo, ,Q-itardini 
e dell' impressione ' prodotti* 'dal .discorso 
del depnéìito di Udine, 

un'ora inchiodata l'attenzfptia,.\lJLt;fotba'-Nl«|f-
Oamera ohe lo applaudi^TipBfeutamenje^ e' 
ohe alla fine gli feaeuna; veià""l>vaj&i'o*'»' 

Dal Secolo : •"-'- -.-'̂  1,̂  
.« Q-irardini, attorno al quale strlngoasi i 

deputati .dell'estremo settore uhe'-.A9ritafca-
mente sfiìniittìo l'alto valore oratorib-e'il 

.'geflpj), 
, tì'a" " 

t>A\VU0'g,;dsl,'E(moloi • .,•' ••', •>.! -f,»;. 
« elevatissimo, in seguito, Gifftr.dinS». 

tiaì Resto del Carlino: ' .' ' '\"". 
« Girardi ni trova ancora in(sdo'''i2i'feriiV 

ascoitaì^e-ed applaudire, lafatti"'GifardlM ' 
ha,pronunciato un disoorao'denso'idi.idea 
liberali. — Dopo G-irardiu,i gli. altri depu­
tati abbandonarono l"auI'av.Oosì' OWtóiehti 
{jarlò ad-uditòrio molto soar«b». ••• 1 •-, . 

Dalla TribwnJpt, : • , • ,.' . ' • j - - ' . 
«Del discorso,; òratoriattieiite'.bella.edieftì 

fioaoe, dell'on. Giràrdini è in'ispeoìe jiote-
yole la chiusa in cui ha'di nuóvo'-eàuil-,' 
ciati i propositi positivi . dej gruppo-radi* 
cale, separato negli iuteij^lmjeiit^le nell} a» ' 
zione dal repubblicano e 80pia[ist,a». ,•,., 

Dal Tempo: . * • • , -• 
I « A rinfeanoaroi - dal 'ìadib, veiìnè poi il 
, discorso, dell'oni Girdtdini, -WerameHte alto 

e,poderoso, ijjij .spesso ,int^rrotto.'dagli ap­
plausi e saUj'ìàjo ìn.^ne.jdà.'ujift grande 
ovazione». '"'" ,'".;•.,' '•''['' '"' \ [ 

Dal Oiomale (lèi .popolo •; ' 
« Elevato •'é'splendiiìò''arriva pòi il di-

soorad'*'dl ",Q-ira'rdtiii}"a' ''i^Baroire. in, certo ' 
modo', l'ai'i grande--miseria iiitél'lettaale e ora.;' 
toria di Gavazzi •».' ' ,-., , ',-,,-',,' 

,,,. /Mdr»/i<4'?fì (di', oggi iftei «oinnj^oti ,ftl .di-, 
scorso del ministro degli intpr^i,',,9ss^ervà :, 

«Non si poteva . meglÌQ di oonjej.leoe 
l'on, Giolitti sintetizzare' la funziono de­
mocratica moderna ohe inteijde'••.eseroitare-, 
l'attuale Ministero a vantaggio, di;,(ju^tp^.le 
classi' sociali. A tale proposito citò lo spl^ni-
dido discorso pronunziato ieri ' dall'ó'à^rev. • 
Girardini, elogiandolo oa;lo'rbaam.eii'bè«.',' ' ''• 

« 
(t » 

Permetti, caro Paese, ohe dica., ^^<sh' io 
la mia opinione a proposito, del , disoqrep 
del nostri) deputato. Esule,'fortuttàta'ùienèe 
in terra ospitale, malgrado' i grugniti "di' 
qualche plesiosauro, septo ••, Il bìsqgno di 
4ocar il naso, ' qualche volta, non nella 
oloaua massima, ma nelle cose ehe interes­
sano il partito democratico udinestf, 

Sono , socialista convinto , in'tenUiamool 
bene,, ma oiò non m'impèdisoe d'essere* un 
sincero ammiratore di Giuseppe- G,irardiiii, -
che comprende I tempi nuovi,-6 si,è,.ma-, 
nifestato un valore alla Camera. Si, ha ra­
gione l'on. Girardini' di av.vértire i -fossili 
reazibnai-i ohe « è tutta uijej., trasformazione 
sociale ohe si prepara »-. ," ,i, - . , -

Poveri forcaioli ! l'unica risorsa '?Ke loro. 
lùmane è quella delle propàgàiiìdè buffe ! 
________^_^___ ' Osiride 

l'UFFICIO D|L UVpgq 
E stato distribuito alla Damerà, il dise-i 

gno di legge presentato dell'on. Zanardelli 

f er l'istituzione di un' ufficio 'del lavoro. 
l disegno si compone di '12 , articoli. Nel 

primo si enunciano sinteticamente le attri­
buzioni ohe all'ufficio saranno deferite, -ri­
mettendone al regolamento la pi'ù -partioo^ 
lare specificazione. Nel secondo.s.i definisce 
come sarà composto, davanti all'uffiolo, il 
Consiglio superiore, e cioè': due senatori e 
due deputati eleggibili dalle rispettive a.a-
semblee e rinnovautisì • dì legialp,|iira',in. 
legislatura; i direttori 'generali dell'agri-
coltura, della statistica e della'marina mer-' 
cantile, il direttore della divisione' indu­
stria e commercio e del credito e previ-
deiiza, il direttore dell'ufflòio del lavóro, • 

Gli altri membri saranno nominati uou 
decreto reale e saranno : non meno di dieci 
fra produttori e capi di..aziende agrarie, 
industriali e commerciali. e non meno di 
dieci altri' scelti-.fra oper4. .Secondo le 
norma da stabilirsi dal regolaiaento, L'arti­
colo terao. del. disegnp "m " Ifgge dioe i-Il 

Oòtógltó snparioi-i dtt 14ytìrjS-è oljittmato -postata subaltsMagUa di pttL8tói6yft«o,paH«l 
a % ^ m t e a t e tl^tl: 1̂  q[fèifSll"obnQ6rnentÌ «™«? .al,«oma«danto.xl v^smÀmto.pr«'a port : 
ij^^Tii'i'rst'mqni^i eiV'dpftài';' è,,«nggB-

^rp-l y'%rdvvedi&al,i--,., èlà,...«.4l|'toi-,. pe'' il 
,^Ì^ip^Honto dòlW eoiidìzj.4SÌ*'de|Eli -òpera!; 
•'a'*pfÌM)A'rs gli èbndi,-e'làrin<W|iii,d»oona-. 
-.pisttl.aSUytiffioio'del ÌUSj:Oj;'f.a espr|tQers 
piriì^. soér[(.-| disegni ; di legge, .«.tt^neutì. 

>tt|«,'"fegiSl8«iooe del lavoro .e'-sò^ra'. ogni 
altro %gtóù , ohe .'il, ministro"'-àolittijjonga 

-^1, sijo.'Btt^df D'ai Consiglio''superiore sàrà-
"ètìitlalv.un' Oófljittoó permanente, il qliale, 

per» ni certo senso, dovrà ftinzitìnare. da 

.Attesi îlto giorni, .«e quatehs .«flìolale,,»; mo 
" sapsrìofo in' ĝ udo avaese rilav»to 11 gmvissim» 
"inaiilto al nostro vonorato-ganetilÈ'Garibaldi.' 

" Ora rompo il silansiiti per pttjiarl» di vedero 
"«8 qa%louno asgU «ffloiali di codesto, reggiménto, 
" od audio,tutti se lo vogliono, intendono sqsteifera 
" sul tm-t6tio l'izioBé fatta al oafffe, ialp, il 
."giorno'. .-. . . tale in Parma.-

"Sfel osso afTeruiativo vogUft V, -S. indiofttmi 
" l'o'ra, .il. luogo ed il giorno in ool io dabb» tro-
'' i:ftrmi a ,dì»po«lzloae „. 

le lu­
che sarà 

.•dtìàb-in! * Rdmà'•'̂ sai-afiftò' 

.,den,!iità dì viaggio >nella misura 
-.Ì)9i''^8|abìriVii,';',/,'•• •*' 
•'^I;!;tiffioiC)^-d'el'-lavoro,,secondo la disposi-, 

. Motti dell'alt, ,è,< prtlibUoherà ogni mese un 
^»pj)Ò8lto. bollettino nel quale si raccoglie-" 
raii&o le notizie delle oondizion! della prò-.' 

'-dttSsione, del. lavoróne dei lavoratori. Gli 
aliri .«.rliòoU, de! progètto'- riguardano i l , 
ftnaionamentpi,.dell ufficio e»del Consiglio 
\aperi9re, ^up^tè, sommariamente le linee 
genefàli''del'disegno di legge, a cui ag­
giunga valor?,l«|..-',pBi?*pio<i* relazione pre--
'messavi dall'(jrior. Zanardelli. Su dì essa, 
'qà&l's'ul progètto, t,ornerenlò colla meritata. 
itt'èìizlonB,^'btìinpiaoendooi fin,d'ora ohe di 
-questi gl'aridi problemi moderni diano oòsl 
'solenne prova" di studio e di interessamento 
i nostri-governanti. 

lÌM PAGMA DI STORIA 
Eiohiamiamo l' attenzione dei nostri let­

tori sulla seguente interessantissima lettura, 
oh% è una' eloquente pagina di storia, man-' 
dataci' diil conoittadmo oav. Luigi 'Tàaoi,' 
capitano » riposo: . , 
' Jì-:P^f^''^'''<^ k'éwre, " < ' 

';>,v.W->ì>«jfel»'%*p8<> « 'erRti,t.ndino m'%:?a)jiì>ji 
Ut^e, i.due Mdumi„' — più- por le peone Mglie r-" 

ima,'molto, sî iiifi'oàtlya ólis'precedono esse due let-
itovo ~,,jni;aiiin} |̂,m'lnoOraggìa, per dir meglio, od , 
inviarle tópiioaente, ' . 

.'-BUa jni-jSouBOfà so ancora iiùn he ho detto tvat- ' 
-tiiréi dèlje:lijtrt6re sea'toblatssi tra i generali Oial-
dini s.OaribRldi nell'aprile 1861, e pubblicate nel 
n, ̂ 85'ilei faes^da Lei dirotto. 
•'.B -Gè'Sodo'"tinto pnl grato perchè la lettura di 

, quella due lettere", mi ha tioMamato ali» memoria 
un incidente ohe ne è derivato e ohe qui mi pre-"-
giOj riaB.Bamer^.' , . • , - ' , , ' 

, £0 80an\bio ' delle idea di quei due signori — non 
è'a dire-—i ha mdsso gran Jermento noi militari — 
fermento,,che. teî ^ava a serio proporzioni — seda­
tosi per amor dì pàtri» dei Capi ohe ci dirigevano ' 

'—per di-r-,meglio-ohe sapevano dirigerci. - • • 
Dell'esercito ''meridionale,, la bassa forza era-

stata tutta congedata a Napoli — gli uffloiali era­
no stati divisi in gruppi e destinati a Biella, a, 
Moudovl, ti Novara, a Vercelli, secondo la divisioni ' 
cui appartenevano ~ Medici, Bixio, Siriorl, Tiihr — 
l'artiglieria'a VBhoatd, l'ititondenza a Torino (di iqiio-
Bt'ultltfia ,iacê !» parfe il .nostro PolfjBiji, ndiùeae).i 

31 fermentò"—-'come dissi — serpeggiava mal^-
dettatttèijte a tale ohe a Parma gli ampiaii di an 
rog'gî ^entó. 6à cavalleria (credo Montebello) in oò-
caaionó"della festa dello Statuto (in allora nella, 
prima ,doinenioa di maggio) si" riunirono a bf̂ n-
ohettoi-iii*iiiió-dei ciilVé' centrali. La- musica ' del*, 
óofpo-fiqpn^ya.'in-strada — la popolaaioue in gran' 
numero,' stava, guatandone le note — mentre pei 
"mèisiiàJiìm'n' si mangiava. E sulle prime lo cosa 
ptoo9,̂ é̂ {ero , -regolarmonte, ' Venuto il momento 
delle jfv'ùtta e del fonnaggio, il oameriero stava 
caml))j,n (̂;,'̂  pijtttiiDno capitano — credo l'aiutante 
'maggiore'' —, si' accora* ' ohe quello presentatogli ' 
portaVaUl'i.iJtratto di " Gari^ldj,',. Invaso da un. ' 
po' di'.!Mnii;,ìtq,disvino,, — non v'ha dubbio —- al-j 
lefra quel-pìwtó è lo gotta-dalia finestra, facendolo'̂  
ORdero-'.nat&raliiielite sulla testa di qualcuno degji" 
uditori.. Xi'oaempio fu seguito da tutti coloro che 
si .trovarono ad avere davanti qualcuno dei piatti 
simili, tra gli evviva e gli scherni della intera ut.. 
ficialità. 

Disgraziatamente al mondo non tutti sono dello 
stesso .̂parere.ed il-colto pubblico — che formava 
l'o^itorip, e,ubo non tarda a capire ciò ohe succe­
deva di,sopra'—'cominciò urli e tìsohi, bastonate 
e, petrate, oontuàioni, ferite ed anche uno 0 due 
morti. .Parma ii qupì tempi non isoherzava nel ren­
dere di'éubblìoa ragione il suo modo di pensare e 
di intender^ le ĉ aê ;. non erano molti mesi ohe 
avevdèò data una lezioue di coreograda allo Ati-
,vitì,'gìii oolot(nello capo della polizìa duohesoa — 0 
gli avBvàfto insegnato praticamente ohe quella scien­
za, non è solo àulle scene ohe si esercita, ma pnò 
figurar'bene anche trascinati a coda di cavallo! 

In vista appunto di quest'ultimo caso, il reggi­
mento di I cavalleria nel "mattino successivo non 
era pia a Parma -^ era stato, trasferito a tutta 
notte in altra guarnigione, 

li fatto non,tardò ad essere conosciuto, 
11 fermento, tìa^jonato dalle famose lettere, non 

poteva a meno .di esaero aumentato. , ' 
Sol à Biolift (divisione Meî cij per fortuna ave­

vamo »u giovftna aottotenente, di cavalleria; amiob 
ed amato sjncaramente da tatti gli inferiori e su- , 
periori. E, per dimostrarci ugnala affetto — egli ' 
s«ostt6 il, mandato (itf orsiiggio »B»piftlè' alla eoa-

., Son .tardò molti giorni la rispósta.—, apoonnants 
ft tré ufficiali Sèi tra gradi iiiferlori' (cMltiino, to-
n'e'ttle'o eottbtèil'enté), sbo al mattìino,'M'.̂ ^otsBo 
tfcle-, all' bra tile, «l sarebbero tiòvfetijfbofi tre' |8-
«titooàij'sd nn-..medioo,,.ln.tun'iadioafo,pim1iO del 

:n iSóttro'à'tnioo'futbdele all'ajptat^pisnto. tjao 
d!^o^-l'tlltr4"ini*e'fno'rl'óómbWtimimto' i-.4»a ttvter-
9ari-,!«-«ltorn6,-tra- noi 'pivi .mototo' di pwnài seara 
.possìMle;'., :, " ..I '-., • *•-". .' *.'• •••%'-- , 

Ho.avtitj Is baldanza di narrarle quésto inoittente 
é 'Eìi me'gtì'fll'à'ousft'rml «e mi 80P0 fUlftngato.. v" 

'V9glia.tìtè!i'emÌ! ' ". .^up, ̂ v.m<^"-.-
• ' ' ' • iAito oa* i m a ; 

yomw, {{fii'fiugtiù • 
Oapitànoi.a riposo a compa-triota 

^'im. -••', J-Vt,'-;-.,;. : '. 

, Il libgrftljwtto MW:^fii^fs0a:<i{ y^t^zia 
è davvero "imprésBipnftnbe, ,. ' ' , , 

; « Dei. diritti,degli,-;%ltri,ai ,aòt|ftt(>li della 
oónsqr,t6ria poco,'imporla,tr-.iSÒriyjS.Jl, gior­
nale,di Macola. 1— Ef;/i.,Aiinppn8'5tìO(-.oolla 
violenza,, e fanno dal^...soprusol-Ud- canone 
di liberta per loro,-stessi..- B,','sil^^9l^e„,non 
sono ragazzi, ma v' è per,qii,gi.-,'ùi,ftladab»U 
oonouloatori del diritto'-ooiniiiiJ9fuòhttlìa" la 
.barba .grigia ; .tanto menp 5(s,8̂ '?tb.ili, :in,..una 
condotta stoinaohevole, - ohe però^J^aiùL-van­
taggio di fornirci,Rna ,ntf?v'a, .'tovBftjé'ne-
abbiamo avuto ahWtp,n?ft,' della loyp ba­
lordaggine *>. - , ; • - (, . •.-

""• :•"' '! ' "•• " • ' i l " ! . . " ! " ' J iMi ' I l i ; • ? '"• -

L'istruzione èlertlentò^^e 
^ '̂'*i'̂ ^%|pBlffò''i6|r*iiftBbrfffo\aììóM4'%"pett^ 

toih'tóe tentito' alla,' (Camera 'dall'-'Siif 6f«ii--' 
d'aro;' rileviamo i-piintì più 's'al!eiil|l'è\'pér 

•sommi pé^ì' quella-parte ohe, rigdìtrdi lo 
stato delle scuole elameritó; '- . ' ''.'' ,' 

, "L'on. Oredartì Itiniènt'tt i'pochi-'frutti,,'ohe 
'si ottengono in generale' dagli-* «lunni,'- ne ' 
ritrova la, .oansa pa,rtÌpolarm6nte nell? óon-
dizio"ni 'eóonómióhe'e'd'tfgriò^le." " " 
' ^enissim'o,' pbiphè è vero infattr,,ohe i 

figli'del lavoratóre" in genere sono'.troppo' 
-presto allontanati dalla ' aotìola;";,dovendo 
essi guadagnarsi' qnel' tozzo di";ì)toB,'.bhe 
la' 'latìiiglia non- riesce a dare's'é, òhó l'a-
Itinii'o'ha bisogno di- jn'aggior Jicitriaieiito, 
poiohè la riserva fisiològici''del "'tî 'ifjbirio 

•Stiidiosb si esftnri'BOB'tìibtb pia raìiidaióienta 
-in^^iiànto òhe ^gli respira'a lnagp'_ì'"jirieE 
viii^ta del!^ BOÒOI», .Inoltre'le".iÙ3l6''iòota-

'atiehe lasciano in'̂  mblti''òdìianl,'_»;', aeside-
. rare, anzi in oerti, sono'{)erfetta|3^e|i,lib"oDn-
trarie alle' norme'pili elem6n&'ri"'M''igi^u6, 
*9e*iendo situate" "in Ibóalitàj'^ntóid'e,', 'inale 
'esposte e qnindi nocive ;airalun;§'Ó4,| '- '•' 
•' Bd-é pur'vero 'òhe'-'il niaÉefj'ala ,'dìdafc-
• tidOi- 'Còsi ' utile'- al profitto iutellstt'àale, è 
defiaie,ntei|aoltè volte'3ios£?dà''ÌS»atrtagere i 
,niMf,iiri_,s,d,-, nn, ,i;^,89gnwento,à^|a;at,!io, sft- ; 
péi;|o,ialè'9' qb^nd} presw?''! ^|P|?< *Ì?r;non ' 
Bi'pegbrà wi.fubr 4'-IpPgo, tóip'gèré ai • 

',i|io,tt'̂ f ^Q.o,6piiati d»ll|oiJ,, Otf^dMP';BO|'_ i 
iPJsdj'òp'rì ^.spésso mesQ,liinivJj!,l9«(ji_%bi,, qit'e-
•iju'tj; nelle olàssi, speo|fl .efê Iiŝ ffjjiari,' .un 
, altro nìotivo ' non rnep.ò ,ijq,pflrtà,^tp,',e, .<jioà 
la dijpSooltà dei prpgwiiiBÌi. e *lqanft;oaser-
vazipni in merito'all'applio^zione-soolnatioa 
dei medesimi. 

Sono essi una v.e'rft.̂  ^pada di 1 Dapaìaole 
per gì' insegnanti, i, quali, n^l . tipore di 
venir meno, al proprÌ9 doy9re,,;non .issfol-

t' endo in ogni pnnto.,i progranilfai, • si ve-
ono spesso costretti ,ad ,bpp/?ii|i^rf , di la­

voro gjî  p.iiinm', ad ,affastellàrp,,,oqgmzioni 
su oognizioJii,'ottenendo obn tut,ta' la', buona 
volontà di, tfr. b^n^, l'effetto oòntfario, cioè 
stanonezza ' di' iriente, debbtezka di, volontà 
nell'occuparsi, tedio' delta-scuola,' noncu­
ranza di doveri soolaptioi .e, iqnel che è 
peggio, indebolimento "fisioo, ohe oositringe 
di frequente.-1'alunno ad assentarsi dalla 
scuola, talvolta'anche a troncare gii studi. 
Questo stato di óose si -potrelabe parò evi­
tare, 0 almeno attenuare oo,ll'à6aegnar6'un 
limite allo svolgimento -dei "programmi, 
dando ad -eséi 'via'-telìerpretaKÌone; suggerita 
dal buon seneo, dalla-logioavdftllà'perieM» 

file:///aperi9re


conoscenza della capacifA dei fatioinlti 1 
quali non possono dare piti di quanto con­
cede la teueru, etti e la poca e snperAuiale 
coDosceaza delle cose, dei Inogbi e delle 
pel'sone. Errore grave « questo che ai ri­
scontra in molte scuole, cioè una specie di 
gara darlnosft alia scolaresca, a chi Ini gli 
insegnanti propone i temi più difficili, a 
ohi trova modo di complicare con sofisti-
oharlo e astrosith,, il gii, difficile coiopito 
d' istruire. 

Lo sviluppo montale dell'alunno dove 
efrottnarsi a gradi, quàffi inspnsibilmenie, e 
perciò nelle svolgimento e nell'applinazionn 
dei programmi, ohi insegna dovrebbe atte­
nersi al poco, al semplice o al chiaro, e a 
tale intento pare dovrebbe esiiere rivoUa 
l'opera ;di ohi sopraintende e dirige. 
' I Se a lineato non si penserà seriameute j 
nell' impartire l'isirnaione, se non si met­
teranno da parte temi, quesiti, problemi 
astrusi, superiori alla classe e all' età, 
avremo ' sempre scolari inetti e evogliati, 
ohe con in tasca l'attestato di prosciogli­
mento o quello di licenza non sanno nulla 
o ben poco di quanto è necessario alla 
vita pratica. E a ciò si deve provvedere 
speoiàlme&te in quelle scuole. &equentate 
dai figli delle classi agricole ed operaie, i 
quali, dovendo per le già. accennate ra­
gioni troncare presto gli studi, hanno bi-
BO^Q maggiormente di un corredo di co­
gnizioni setnplio), ma chiare, pratiche e 
ordinate, di vera utilità nella vita. J . 

' Xi'otièAià- operaio non h da mo^o d' un discen­
dente :di'm«ci generazioni di ro. Mazzini 

GKOMGA GITTÀDÌNA 
Interessi cittadini. 

Per un dolilierato della Camera di Comm. 
Circa alla metà del mese scorso là no­

stra Oaniera di Commercio deliberò di ri-
ohiedese ohe il treno proveniente da Trieste 
per la via di Cormons, che "arrivava ad U-
dine verso le 4 ant., tosse' trasportato in­
vece allo 7 s menza per evidente comodità 
dei viaggiatori. 

La maggioranza dei membri, credendo 
trattarsi di un nuovo trono, annui ben vo­
lentieri. 

Ed ed ecco il guaio. 
Gol 1 giugno andò ad effetto il nuovo, 

orario,'ma ebbe a veiifioarsi, nel medésimo 
(;émpO, questo iuootiveaiante. Il treno òhe 
giunge •;..&. Udine alle 7 e m^^za, è quello 
ohe giiin'geya' prima alla é, con questa dif­
ferenza : che, invece di fermarsi a Cormons 
soltanto pochi minati per la visita bagagli 
si ferma ora circa i ore con grave danno 
diegli interessati, i quali trovano più coa-
veniente pigliare la nuova via Monfalcone-
S. Giorgio di Nogaro, lasoiando da parte 
Udine,, eoo. pregiudizio del commercio delia 
nostra citt^. 

Questo voto della Camera di Commercio 
(voto .di sorpresa, perchè ciascuno credeva 
trottarsi,di un nuovo trono e non di una 
modifioaKÌone d'orario a tuttp danno nostro) j 
è dovuto ai soliti interessi particolari di ' 
tre o quattro maggiorenti ohe trovano più 
comodo per loro l'orario, ohe a forza d'in-
fluecEe hanno potuto ottenere. 

Chi ne soffre intanto ò il commercio cit­
tadino, che si vede danneggiato dalla par-

•. tjgianeria di pochi individui, solleciti,sol 
tanto dei propri affari e delle proprie co­
modità. 

Speriamo che si voglia tornare sui deli­
berati prosi"- b invocare un nuovo orario 
migliore, aiSnchè gli interessi di.una in­
tera città non vengano posposti a quelli di 
pochi, Un commerciante. 

Quali sono i tribuni? " 
Al congresso dei giovani monarchici ohe 

ebbe luogo a Venezia il 9 corr. il delegato 
udinese .De "Pauli disse ohe qui in Udine 
i tribuni dei partiti popolari per ostacolare 
il loftale Circolo monarohioo, vanno dicendo 
ohe' desso è sorto unicamente per combat­
tere l'on. Girardini. 

. Noi vorremmo sapere dall' instancabile 
delegato quali sono qui a Udine i tribuni 
dei partiti popolari. 

E che cosa sono se non tribuni dei mo­
derati il Pedrioni, il Oremeso, il Cossutti 

,' e lui stesso De Panli, ohe vanno continua­
mente in giro » far propaganda monarchica 
a base di dagio sul grano? Va sans dire, 

' ohe su ciò il sig. De Pauli a Venezia non 
ha fiatato. 

L'onor. Girardini 
ha presentato alla Giunta la seguente ia» 
terpellanza: 

« Sa in vista dei risultati favorevoli del 
dazio in gestione diretta non crede dove­
roso, aumentare gli stipendi agli impiegati 
e riapHre al dazio le porte Grazzano, San 
Laziiaro « Pracchiuso ohe ora sono di ri-
pulsa) oon danno degli abitanti di quelle 
vie frequentate e con iuuomodo dei proviu* 

, oiali ohe devono aocedere «,1k oìttà »« 

L' Ì N N O DEL. eOSSOLO TONOO 
(pe lo l'ixi.si.ucjru.a>aizlone d e l l a , b a n d i e r a i ) 

Siam monarchici ai Circolo iscritti, 
siamo figli dei nostri papà, 
che per essere padri coscritti 
han passata pur troppo l'età. 

Siamo giovani, è' vero, ma al senno 
la monarchica fé può supplir ; 
tulli quanti siam pronti ad un cenno 
ad armarci e talvolta,.:., a partir. . 

E in attesa del giorno giocondo 
che qualcuno ci chiami a ptignar, 
entro il circol del Bossolo tondo • 
il nostr' inno vogliamo cantar. 

" Bossolo, bossolo tondo 
quanti bezzi in questo mondo, 
la panada senza sale 
nella lotta elettorale; 
passan tre fanti 
su ire cavalli bianchi 

•['' che ancora non son giunt 
' , , . . pili-in là del paperrhunt ! „ 

Ah! pur .troppq^i se .ùscìofn dalla stanza 
por cantarh^,,alla .M luci}, del sol, y,, 
e' è la gente, di paca creanza 
cìie pigliarci sul serio non miol. 

Guai a noi se attacchiamo sui muri 
un avviso, o spediam circolar! 
Siamo giovani, e .siamo sicuri 
di mai una di giusta imbroccar. 

Per unirci in ritrovo segreto 
a parlare del dazio sul gran, 
di Pelloitco ricordatido il decreto, 
il permesso le- guardie ci dan, 

" Bossolo, bossolo tondo 
ecc. ecc. 

Quel ritrovo diviene un comizio 
se non giunge nessun foréslier, 
ma se giunge, si fa a precipizio 
del comizio un privato seder. 

Se dei campi a tentar la conquista 
spinge alcun la monaroliica fé, 
per combattere il reo socialista 
se lo paria in carrozza con sé. 

Il ribelle conviene che ceda 
al monarci lieo fiero onator.... 
Bagna gli occhi di pianto Someda (*) 
e le mani gli batte il cursor. 

" Bossolo bossolo tondo 
ecc. ecc. 

" Sventurata la terra che diede „ 
ai ribelli l'infausto natal ! 
c/d nel Bossolo tondo non crede 
deve uscir dal consorzio roial. 

Libertà, ma con l'ordine sia 
di far quello cfie il Bossol vorrà: 
il codino infantile o la spia 
cìie i dispetti poi conta al papà. 

E la mamma, per fargli piacere, 
gli promette un vessillo d'onor 
con gli stracci di molle bandiere 
per poi farne di lutti i color. 

" Bossolo bossolo tondo 
•. ecc.. ?cc. 

{*) Il aie^w <̂> S Ì M Ì * iOe MM'OO, sladaM 41 U«cstto, dov« vtiwfó» 1» miracoiosci «davetaienai 

I consorti al Consorzio. 
Il caso toccato all'egregio ingegnere En­

rico Cndnguello ò abbastanza noto e non 
solò è noto in griizia di qnell'tt&6o«(iei.'ote 
pubblicità che il prof. Giossani deplora, ed 
alla quale però col suo giornale concorre, 
ma prinoipalmente per la sua enormità, 
perchè se ne debba parlare^ a lungo. 

L'ing: Ondiigneilo è stato, or aon due 
anni, nominato ingegnere - segretario del 
Consorzio roiale ndiuese, il quale Consorzio 
ha lo scopo « .... di mantenere t'acqua ne- ^. 
cessaria agli usi domestici ed al movimento 
degli opifici e di'provvedere alte irrigaaioni 
ei'tioe, i> Con qnest' utile si, ma. afTatta im­
politica missione nel mondo, era difficile 
far entrare nel Consorzio, tanto ad opera 
dell' ingegner Cudugnello, quanto degli u-
tenti consorziati, la .politica,...,.,. .Eppure 
taluni di questi ci sono riusciti, sabato 
passato. 

Si trattava infatti di confermare l'ottimo 
professionista che, nei due anni di prova, 
non solo aveva dato .il generico affidamento 
di saper tenere il suo posto oou competenza 
e con diligenza, ma in modo concreto e 
geniale aveva arricchito il Consorzio di 
im progetto per il quale non poco si'av­
vantaggiavano gli utenti. 

S' ebbe egli per questo speciali lodi dagli 
amministratori dell'ente consorziale i quali, 
ingenui in verità, avevano fatto i conti 
senza la politica. 

Con inusitata diligenza, almeno per quaU 
onno, erano intervenuti alla seduta gli u-
teuci comm. Sante Giacomelli, come asses­
sore ed in rappresentanza del Comune di 
Udine, I'EÌVV. Pietro Cooeaui, per i! Civico 
Ospitale, l'avv. Pietro Lorenzetti' sindaco 
di Gonars, il signor Q. B. Volpe, il signor 
G. B. De Paoli, ed altri, ' ' 

E questi, direttamente e per bocca del 
sig. Volpe e dell' avv. Lorenzetti, quando 
si trattò appunto di confermare l 'ing. Cu­
dugnello (e la conferma doveva' essere pura 
e semplice, cioè a vita) sollevarono ; una 
questione pregiudiziale. — Altro ohe 
pregiudiziale I L'ingegnere non poteva, ot­
tenere la conferma per le sue idee poli­
tiche in opposizione a quelle dei summeu-
tovati signori. Tutti, utenti .e non. uteiiti, 
e crediamo anche i topi acquatici della 
Boggia, ohe mai la videro intorbidarsi per 
questioni politiche, si stupirono; Noi no. — 
Cosi noi non. ci siamo stupiti della lettera 
dell'avv. Pietro Lorenzetti, apparsa giovedì 
sulla Patria del Friuli, perchè siamo as­
sidui lettori degli epigrammi à.B\ .sindaco 
di Gonars dai quali abbiamo visto, s.ten-
dersi parecchi ohiiomotri sullo stesso-gior­
nale. 

Ci ha invece, fatto meraviglia che l'avv. 
Lorenzetti abbia preferito scrivere in prosa 
arcaica quella roba, mentre Giuseppe Giusti 
ne scrìsse di simile in versi e sono i cou­
sigli dati a Oingillino dal -Frate Professore, 
Ma Giusti fa della s .tira e il melanconico sin­
daco di Gonars fa. sul serio, tanto ch'egli è 
riuscito a riassumere felicBmente il pensiero 
suo e do' suoi amici consorti Giacomelli, 
Oooeani, Volpo, eoo. nella.tormula libéralis­
sima ; sa, chi comanda fa-legge. E la legge 
di ohi comanda, è quella «he è. Anzi è 
da ringraziare se quei patrizii non obbli­
gano r ingegnerò a ràdersi i baffi come 
un lacchè. Boiità loro! 

* * 
•rutti sanno qui, quale sia la propaganda 

attiva politica dell' ingegnere Oudugnalló : 
egli ha sempre una parola refrigerante per 
ogni esagerazione. Per aver un' idea esatta 
di ohe cosa sia la propaganda attiva, bi­
sognava che il sindaco di Qoiiars avesse 
avuto sott'oochio i miserevoli oasi di pria-
pismo politico a cui vanno quotidianamente 
soggetti, per la preoccupazione monarchica, 
i consiglieri del Circolò liberale (oh ! quanto !) 
costituzionale. 

Ma o's poco da discorrere.' — 8e l'inge­
gnere Cudugnello si prestasse alla- propa­
ganda di quel Circolo, trascurando la rog­
gia ed il suo consorzio; se con Pedrìòiii e 
Cremesa andasse a predicare il verbo del 
bossolo tondo, sarebbe stata un' ostacolo, 
quella propaganda, alla sua conferma-? — 
La domanda è ingenua, si capisco ; ma non 
è meno giusta. Infatti noi sappiamo di un 
maestro di ginnastica, nominato dalla 
Giunta e stipendiato dal Comune nostro, di 
cni è sindaco un socio del Circolo ed as­
sessore un'altro, che fn uno dei conferen­
zieri del bossolo tondo stesso e, co^^e mae­
stro di ginnastica, esplicò tutta la sua com­
petenza nella questione del dazio enl grano. 

» 

E l'avv. Lorenzetti ? Egli ha visto, dopo 
aver così efficacemente cooperato a negar 
la meritata conferma all' ing. Cudugnello, 
ha visto dimettersi la Prepositura, come 
la dice lui, del Consorzio stesso. La prepo­
situra, cioè i signori deputati del Con­
sorzio cav. Luigi Bardu.^uo, senatore G. L. 
Peoile, 00, Agricola e dott. Luigi 'Brtiidu, 
hanno fatto beniBsimo a dimetterai'perchè 



m^È*mémt mmmiài 
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:,) Eo'ij'o lì .test» dell' mbomoHanza : ,' , 
, aoltosoritll, ìntOTpellftóo Poni Giunta sai ; 

f^ tt ^ 1 z: 1 ^..I . . . . u l 1S_! ! . _ . . , . * , e 

dèlta dignità peraónale- e degli Interassi 
dei Oonabrzio roiata hanno n a diverso ooii-
oetto. Essi , per t o r a a r e a 'ffluati- ed al iuo 
Giugiilinb, non sono di quèìli ohe vogliono 

* obbedi ta , ùria legge baioni* per; il solo 
fatto ohe è, di olii comatiMa, nou , sono d i . 
q^tfet padrón i 'òhe . . ' , ' . . ; ' : , ,••".-. . , 

• • ' . ' , , 1= '*'iiRnQ6.pèr|w ,;•' 
,, - di .BcegllM'sempre'tra'1 Sèi'vI'ttntlIMsImì''" 

.quaiito di poroo, d'iafloio e à''OUa.iio '•'.' '•/' 
. pullula riegli" Stati faUoissimi',^, ,.• _, 

JEra .^Jftto iàvWe s'eélto l ' i n g . " Onda-" 
gpsU.Or.nnVi'feBrobo ohe non > si» è nfemóisnou 

' isorifcto al Oiroolo ' liberale ,(ah si libemlel,}, 
•' ios t i tuaioaale . a ' •enperlat ìvàm'ei l te"moaàr-

•ohìoo. ' ' , ' '• ' • ' ' 

, * 
" In t an to '-al ' gener i le ' ooBlm;; '(Siaoohiolii 

I ohe. pOTi dii^Warate 'rttgioUi'politìéKe) n e g ò ' 
• -lai proposta conferma al l ' ingegnere d e | tion-

sorzio, essendo in esso ia te rvennto come 
'yfippresentante del Oopiaue di Udine. . ^ e 

•" lioh obm'e un ' induatr ia le 'pr imato ed .ini^i-
•pBnd'ente (jnàte p . ' e . i l , sighor G . ' B , Dà 

• Paoli—r i'isoasiglieri oomìinali avv^Brasinó 
^ffranoesohinia e sigi Pie t ro Sahdri ohiedono, 
i n ' n n a ' interpellanza presentata aila.Q-iftnta, 

'- conto del come abbia tutelato gli intereasi 
• dtL Oomunè/.C) 

' • Oiò iséeoa maledettamente, ai oapìsOe i ed ' 
'• il Qiùiyifih di 'Udine aooennt^va' g ià ' ad 
. , nfta póssibilo, ' foga del generale 'ài fronte 

,tt quel)» interpellanza. . , -, •' ' , 
; " Nói, 6,1 'generale, ,- non Vagliamo faro il 

torto • òhe gli fa il -giornale suo , amico e 
' ' tìredìamo ohe non fnggità. '• 

i-'ìT "̂; . ' : ' 
col quale, l'aBsoaaové ai lavori pubblici àomin. Saata 

'• '(ìiaoometll ha tutelato l'intei'esso del Ooinuna'iu 
r'saatfal Oorisiglio'del Oonsùuzlo roiala. 

' ' . . ' , 'Wine, li 18 giugno 190V, , ' ' ' ; 
J • . ' . , ' • ' . .'.'. 'SilWinoÀchinis,— Pt Saiidri 

' L a orisi rial Consorzio róiale 
, . Present ì 2Q_ oonsigliesì ebbe luogo sta-
; ' inane nna.-sedùta'straqj'dinari»., elei Oonspr-
' ' j i io 'roiale. H ' a i g . Q-.',„tì.' De Bauli protestò 
'..,, per il oontegnb dei giornali ohe commen­

tarono l'esito della seduta di sabato ,soorso ; 
' ad linanimità poi' fu votato uh ordine del 

i giorno col qual^ è pregata la Deputazipne 
: ' a r i t i rare le proprie dimissioni. 

Còiisi^lio òotnunalé. 
;• I l Consiglio comunale è convocato per 
• -venerdì s 'era,28'oorr alle ore 8 e,mezza. ' 
r. Béco gli ' oggett i da trat tarsi i n seduta 
{'. pì l lobl ioa: ' ' , " ••.' " •„• '; '•.•• -'^ ,•' '. ' 

' 1. Naaóìta di. $'. '4' ' 'Hi. 'la pr ir toifàssa,Jo-
•'.i>'Janda.-Asségno all 'erigèndo osp'iziio' dbi.'pro-

•nici.'" ' '.• • - - ' ' '\ '., i' 
2, Spmzidue del prelevamento di 1. 1291.04 

dal fondò di riserva, bilancio 1901, 'ed a a -
. meritò, del fondo stàiiisiàtp 'a^'ar,t, '4É per 

qòmpeiiso; di prestazioni iiel,. oenaimentb 
della .'popolazione. — Deliberazione, d e l l a ' 
'Giunta 'ihuriioipale 17 giugno 1901 ri.' 5362., ' 

, 3, liatifioa della deliberazione di Gliunta 
lO giugho 1901 n. 5262- con cui in sosti-

• turione .-.del Consiglio fu approvato il oapi-
.tolàtOiper l 'appal to 'del la forni tura , dei libri 
da scrivere, carta ed pggetti di oano'elleria' 
per gli ".alunni poveri e' per gli, insegnant i 

' nelle scnolé elementari del comune nel ven­
turo quinquennio. , ' 

"• é. Aumento di un.po 's to nel ruolo dej 
.perso'palo, 'insegnante nelle scuole urbane 
masohilì. — 'Seconda'lett^ira, 

,,6. Acquisto di una c a s a ' i n Paderuò per 
le .scuole comunali, „ • • ,' J ' 

, , ' 6. .òass 'a-di risparmio di U d i n e . ' — Oon-
, ."s'untij^o-1900. •- . ; . . • ' •'- :• ' 

' 7 . Unione dal.s'e^rvizio di inafftamento'.a 
- quello di puli tura deUè.strade. -— 4 t " o e o t o 

del ij'nòjero degli, spazzini e dei salari. 
. 8. Iritèrpellfinza del, consigliere on; Gtii 

rardini per sajier.e se, (J.ati i'' r i sn l tà t i 'de l 
•'dazio jp, gestione .^diretta,; l a ' (3-iàrita Oreda 

' equo e doveroso aumenta le gli-stipendi, agli 
-,- impiegati e riaprire .al à^zio ìe ba r r ie re 'd i 

,^'j^razzano, S.'i.Ija..zzarQ .^ Praoohiuso. . ' 
" 9. Interpal ianza dei consiglieri., signori 
avv . Fra'noesohiniB e Sandri Piatirò sul modo 

, oon cui l'assessore ai. lavori pabblioi ,h» tu­
telato l ' in teresse del Oumune in seno al 
Oonsiglio del Oonaorzio rotale. - -• ' 

I nositri d9i)Utati. 
L'on. '-Girardini fu npn>i»*to'-commissario 

sql progetto di legge, di iniziativa degli 
' OQ. Tursilì e' Majnb per io, riforma degli 

ar t . 207 e 394 del 'Oodioè 'penalb; ' ron. ' ' 'Oa-
ra t t i ^ijl progetto •,d''iriiziati'va dell' on. So-, 
rani sulla r i ce rca 'de l la 'pa te rn i tà . 

Legato Tullio. 
.Furorio stabilite dalla commissione no-, 

minata dal tìonsupe le basi fondamentali 
•dello statuto ' ; ,le rendite del legato sareb­

bero da assegnarsi ;per tre quinti! alla re­
fezione scolastica • e per due quiriti all 'O­
spizio aronioi. ' ' ' 

Su questo importante argoménto oi oor 
ouperemo prossimamente, 

. - .1.111 iiili .••nini .IH.IIII 'l'i ••''••iH'l I . lilii''lini 1 

t . = - : ' ' i ! - V i V l ' ^ U O . ' ' I > ' , t J . O | . ] 7 > J ì J S i , '. 
i.i|v;:'s •• Y ^ ftv\Hlo isi iuarta paglilii; '•"'•;' 

Uagitazljone dei calzolai 
Vevamente'.jjtfagìtài]&8e non esiste, perchè 

t ra t tas i solt|{tito ^h^ ° 12 più o meno 
interessati!' I t e - ' v a W ^ t o r o far passare per 
voto,.*di't,(»^'quollo óhsSikà solamente un 
d,e#iÌ65^)'m a l P ' " fiochi ^>»di»idui. , ^.< 

GRONAGà RiOPIGIALS. 
— ^ ' , : : : i \ 

Da PomioW>:^ '. '"'• 
- ; • » • - . . • 22'giugna 

- ;. Il» mos t r a al'hmM. . 
!lift mostra,si%m,;pitmBritfléiMozzolij flsàata 
;» *t''Bi»:tóii%iij'p;.,y;>;vff,pt^n^endo vaatei 

qiiiaài' " ig^tì'mi,; ii-n̂ a hoteyole" 
jin dazio, protettóre sujle. ()alzaturej"'fS,tóB rfimpQ.fl'||,tB8ft. B 'q j J i s t f a | p » t 6 ; ' ì | 4 # ' » i e quan-
poter rialzarùe. le 'infaiisite sortii . •.' .fi,'' rX \^H'*? W*i«i >Pm,f<i^s^y,<>^'''Ì^o%ù già pre,* 

Sulla pr ima par te non q'à nulla'a^*iflir.6'.>,H8;|4fatJ;.èS*0V'?f!!**'''^'-#^^^ ^'^^^ * 'P' ^}. 
Qualunque a o a o di baoh senso piià'Hoo-' '^bgwM' ' '<; ,''v^-

^'.iX 

' t J „ 

%^ 
•'" , .è(->, '' •*!,,:.:. *.,.''' M'giugno. 

I l OH-icolo oétìiibérjttico.','^^ 
SS)5''ÌJialméàte-unft' '4ìeta'iiot^iii. 

. irÉtt Hsìdho qui òost ì tneadb riii Oiroolo 
i djjtfòsi'stioo ; à . néoeséarJBsimb or^ganbzare 

tuit^. l'è forze popolari' in questo .oeWfcro in 
'oS|,iut'ti baiano veduto 11*''sfatfema'd>l lott'a-

,;;4egli apostoli dèil'.o'/'ililtis;' l'atti'^"BÒstenuta 
' ' in. verità alla luoe. de!'"sole,:ffellV v& #,'..„• 

piazza, tt^ette colle loro g i s t a - j e r ; tnante-
.n'ere,>i» gali'»- oijà ohe per sua' n a t u r a non 
.'• piia>fèalar a fondo.''- ' ' 

Oon una forte organizzazione, potremmo' 
••yjnme n^lla< lo t te ' J r i ta ' re 'e una , -boòna . 
";'B'òìttt''e8tir|),are quel 'vèqohiunie sii oui.'spn'o 
'tt^pfaggiite' le pubbliùhe ' cose e soslituìtìo 
Oon. elemento nuovo e sano. .•' 

. ' '. . ,- '. ' Un operaio. '. 

* * • -

, 'A quella persona ohe l 'altro giorno in un 
pubblico esercizio si permise di lanciare 
degli epìteti ad una delle più spiccate per-
'tónalità del part i to socialista, facciamo av-
ver t imentb di andar cauta oon certe espres­
sioni. E per oggi basta. x. 

Non pubblichiamo una eomspondenzo, 
d<l Pàlnianom sut-'co'nteqm dell'avo. Lo-
renzetti nel Consoì'Zio rojale, poic/u- di ciò 
ci siamo occupati mll'arlicolo « / consorti 
al Consorzio »: , , (N. d. E.) 

ripaórfre'ohe àhche- ì calzolai 8ti;nnb!;''niS.l^, 
cotrie ili genera le s tanno male tutU^U'of l i - , , 
ra i 8 i . piccoli padron i -d ì hotté 'g«, 'di ' fro| :Ì¥ 
alla ebàporrena» dei grossi industriali/Otìr^''-! 
tamét t t l t»tt 'povero diavolo n o ù p t l è ; oom»,, 
patere colle grandi fabbriohé ' dì ^ i i » » » B'Ì 
Torino, dove la macchina sostituisca rnoriip. 
e dove la speoializzaziotte del lavoro rebdé ' 
questjultimo .più facile e .p iù p rodu t t i vo ! 

Ma dal rìcbriosoere "oiò' a i parlare di ' a a < 
dazio protettore, ohe s a r e t b e di gray.e^darino # 

'per tut t i 1 consumatori, passa una grarjde " 
differenza. - - ' - , / -. 

.Andando avanti ooai, domani potrebbero 
agi tars i , i , tappezzieri,, poadomani i .fab^rif-; 
un ,altre )'• g lor io ' ' 'magar i i..'.... jìariruoohis.pt ' 
6;allora si giut tgerebbe a' quésto obBii'aq,' 
r isultato, • _ - , '̂  -• ,: ' 

Dialogo fVa, una guar,dia dazia-ria e a n o 
-sbarbato di ifreaco : '• ' ' 

Quariìia — Dove a n d a t e ? * , ' ; 
L'interrogato..— (probabilmeute) P e r i 

fatti miei. •; ' , - • . , ,' ',,, 
- Quardia '—iNoh sapete :ohe n o n ' s i pii'ò' 
en t rare in città bolla barba fatta, perèhè 
o ' è ùu dazio ..protettore sulle barbe,? 
Torriate indietro e ripasserete quando \A.,.. 
suddet ta sarà cresciuta di nuovo. ' ' 

~ A rivederla. ,'•.• .. , ', 

Assemblee. 
Cìicina popolare economioa, 
i ' Dorriàrii alle ore -10' ariti nel locale della 
Cucina, via dei l leatri , avrà luogo l 'assem­
blea degli azionisti per t ra t tare sulla rest i­
tuzione .di ' / B . dèi ^capitale , e su eventuali 
nominò nel consiglio amtninistrativo. 
Istituto /Uodrammatiao. 

. . . Mercoledì 26 oorr...alls) ore, SO-'/j flolla 
sala • superiore del teatro Minerva avrà luo­
go l 'assemblea genert^le'dei soci , jper trat­
tare il seguente brdirie 'del 'gior.no :• 

]5.,Pq^nijmoaZioni.dalla' Pres ideuza , ~ 2. 
Approvazione del.bbhsuniivo sopra rapjqrto^^ ,.,.(.,,,,,„-.„(. - ., - • j . ' - ' ' 

-dei .revisori — 3. Apph}''?azi'0h6"'delp'rèvb&-" ',"-''lV JÌJia'Mttóa iariata'àlla famiglia da 
t ivo '1901 — 4, Proposta-di' 'reViSioaef e ' d i ' ^ ^ d w r itóliffiSij 'jliè^ia parta della spodizi 
riforma del lo 'S ta tu to soc ia le , ' ed - ' even ta iW; 
nomina di commissione -—^ b,, Not^iinà-tdi 
cinque Cons ig l ie r i—• 6. Nomina di tre re-, 
visori del consuntivo 1901.-.-.-,.'", „ •' < '. •'-}'•, 

Cìroolo socialista u4ìnè9e(* "; 
' Q u e s t a ' s e r a alle' bre • 8,'e''"m'éz^a; nella ' 
sede del Circolo in • vieolorE^ddi-(via "Po--
scolle) avrà luogo l 'assemblea generale dei ' 
soci per t ra t ta re il seguente , ' 

Ordine del giorno : _ ' 
Fondazione del periodico settimanale, or­

gano ae l part i to . —- Beiazione della oom--
missione. — Comunicazioni. 

Si, p regano vivamente gl ' interessati a non 
' ipanoare. - • ' ,. , 

il prezzo del bozzoli, 
• Diamo il risultato 'alla 'pesa pubblica di, 

Udine à ' t u t t o oggi. L a q u a a t i t à ' d i bozzoli 
ita chi logrammi pesata è la seguente : giall i 
ed incrociati ,giall i 1133.60, sc'arti'.7731.60,. 
doppi 4364',86.'Prezzo adeguato generale a 

ffl PnBTIilITl̂  Alle persone Sorde 
l U i U ' J t l l U i i 1 Tìmpani artifiolali in oro 

dell'Istituto Hqliebeto, sono reputati gli unici, 
efficaci contro la sordità e rumori nella testa e 
nelle orecchie, (Ji-aaie a un fondo permanente, 
sostenuto dai doni d6ÌA,^aaiontì rioon'oacenti, 
qnest'Istituto 4 autoriiszato la mandarli gratui­
tamente allò persone ohe non possono jproou-: 
i^arseli. Indirizaarsi all'Istituto HoUabakó, Kea,-
way House,Earl'a Court, Ijondra 'W. Inghilterra,! 

' P E S C S e i C I K O 
sol- • 

in'--

tu t to ieri per i p r imi lire 
òbndi 1.39, per i terzi IJ 

Programma ' 
dei pezzi ' di musica ohe' -là*banda'" del 
Saluzzo eseguirà domaiii dalle • Ore 
alle 21 ' / , sotto la Logg ia municipale 
1. Marcia' i' L'armèe dea Inde»,,', ; 
2, MazurJca "Era>vei'o,l ,j-, " .'• 
8. Atto,3' "Bohème.,, 
4 Pot-pourri " Mascotte „ 
5. Galoppo '; Le, vieux Ijeau „ ' ' • » . ' ' » '» 

Nella ricorrenza della festa del Reggi­
mento la musica del 17° fanteria darà con­
certo ' in piazza V. E . dalle 20 '/'s alle 22 
la sera del 24 corrente invece della sera-
dei 26 col seguente pirògràmma : • • • 
1. Maroia d'ordinanza dal 17" faatoria "WalàteufeU 

Valaer " Mou Eère „ Verdi 
La forza dal 

,8.09,-,p,er.i se-

12°. 
20 

Jaoh-Van-Dam-
Braidotti • 
Puccini ; • 
-Andran . • ' 
ITahrbaoh 

8. Sintonia nell'opera ' 
destino „ 

4. Atto II " Gioconda,, 
B. Marorka 
0, Fantasia militare 

Teatro 
lera alle 

"Verdi 
PoóohlelU 
Barrolla 
Mataoouie 

Nazionale 
ore -8 e mezza, . terza 

replica del vaudeville in 2 a t t i e 3 quadri 
La pianella perduta nella^'y\eve^ con Faoi»-
napa maestro del villaggio. S'eguiratino'.i 
fantocci ioglesi e chiuderà il divert iménto 
la prima ria,p|)rè8eiita?ior(e,d^l grande hallo 
in 5 q u a d r i Ce mzaé Ckitiesi. 

Domani domenica ^ràftde 'spattaoplo •ya-
riatijv'"''-">••''"' • : " , • • • ' • ! • I  

un aoj 
iziono 

'èinfeiWtAJoiatap la' parta di deporizione di quéi 
patóiva; Bjeoialmafa'te clella capitalo del disorganiz­
zato imperò oosidaWo oolssis ; - ' 
•'•'":•'-''- . , ' • ' ' " , ' • ' Pechino, 17 aprilo 180X, ' 

Pechino ' 'è .'gr.ande ; la cit tà è divisa in 
tant i 'ool légi ' come da noi si fa per la no­
minai dei deputati j . per allontanarsi dai li­
miti stabiliti dal-proprio quart ière oocorr^ 
un regolare permesso e quando la distanza' 
è r i levante oi si reca a cavallo; immagi­
natevi ohe per recarsi dal quart iere alla 
posta ;?i si impiega un'ora e mezza andando 
di 'buon trotto | Notisi ohe nessun soldati^ 
può allontanarsi senza essere accompagnate) 
da un caporale o qualsiasi altro supcriore 
che possano rispondere, all 'occorrenza, ' di 
quanto può accadere. ! 

Part icolari tà dì Pechino ' sono le case 
t u t t e ' in legno e a un sol piano. A quin'-S 
dici "ohiloinetri dalla g rande oittà è s i tuata 

' la-vil la imparifile, il cosidetto palazzo d'e­
state, .vèr» sede di meraviglie di cui non-
si può avere idea e- m mmeno immaginare', 
se non si- h a il bene di -visitarlo. S 

II-, palazzo è occupato dagli inglesi e da 
du'e ppmpagaie di fanteria italiana^ e re­
stando qui il prossimo estate, vi si andrà' 
a passaf ' ì ' l ' la. calda stagione. 11 vasto pa­
lazzo" qh_s-ib,'e})bi la fortuna di visitare due 
volte,.prospetta' da una, par te un magnifico 
lago; , Spìoóario al l 'entrata ' due grandiosi 
l e c^ ì ' d i ' b ronzo e quat t ro d r a g h i ; per un 
porticato lungo più di un chilometro alla 
sera ' tu t to - risohiarato a luce elettrica, si 
giunge, sempre costeggiando il lago, sotto 
specie ,di grotte, a una grandiosa to r re ; a i ' 
destra di .questa sorge la pagoda principale 
tu t ta in bronzo dalle fondamenta al tetto, 
compreso il mobilio, un lavoro finissimo 
dall 'insieme nuovo e originale di cui non 
si ha idea neppni-e a Par ig i , la sede .dello 
rnerayiglie. P iù i n là sorge la pagoda fa­

vorita dall ' imperatrice, tu t ta in moaaiao ^ 
di>" u à Valore .iuastimabile. 

Sul la 'spiaggia del l'ago vedete un ma-
gnifibo battello in'-"«tarmtì 'ohe sembra in 
at t ivi tà -di -parte'nsia;- méntre -esstì-nori serve 
.ohe dì- apj joggio 'ad 'u 'na ' tplbricUdà palaz-
"zina= in legriù;' dove i-tf ©stato .abita' Innipe-
ratrioa. Ed-Sl t ro . 'méta 'vigl ie potrei 'ancora 
accennarvi ; -ina, sara'«no ^ai-gómé'ntb'ad a l t ra 

-mirti ' .é.di 'narrassioab-a voce 'q'ù'an'd'o, .rìlior-
nerò;in'patrjft.-^ ;; . , ' , ' ; . . ,-";.,''. " ; 
"^'•li I " .H^ ' ' l ' "l""T,-l ' l „i'„,» ' ' H" , ' [ j . l I, '„1|'.|'-|', Bill ,111 

; ...Sisbrrltle'.orai dello' vòstre"'haadioi'B,'pèrohà? 
PoroM fjOn «ilio,, Prowte a Sorrafvì-tatti ititorno 

'.a''una sòia, a «i'scioprirarino ai;?ao"tósàggio an­
ello-lo «fronti p.lù 8tt|ofto. .. \'• .Ji,'D0 AiMiiis 

Ufflbio dèlio Stato Òiviie. 
,- ' - Bollettino'tótipl. dal 18 atag'giukno 1901, 

•- Ifasolts • 
Nàti vìvi «laschi 9 femmine Ili 

„ morti „ — ,, r 
Esposti „ , - „ -. , . 

- , ' • - . . Totale tf. '22 
I Pniiblitiasionl <tl in&trlinonlo. 
Antòitt'o .Schiltz «ijoraio oon Luigia Bologn'ato 

sarta '— Antonio De. Palili agricoltore '.«on -Rosa 
Bearzl contadina—i l-'rlmo Bavagli^ giornalaio 

- oon (3-iovanntt Baltrames casalinga — Ei'uosto .'M-' 
iftttìnl agente di commercio oon Oatei'iua Vida 

. casalinga. 
', MtttrtmoMb , . , . . • 

';.'Alessandro ^usrini bftrbìora- oon • Ida Molinarl 
'tèfailttìc,?' — Gìpapp'e Belgradi oiiiitSlàio ooii .Lu­
cia COMO sarta — Isidòrtì Casarca agrtoolloi'ft oon 

, Rjglna'Della Hosaa- contadina ,-i-Ernesto -Burba 
-patità.geomotrft,óot('I4(t-Pla' Slrunlirio teivlle. 

. . Mwtl a <lo*nl?UI«i ; 
• Valentino ^iFraBzollni di Pomenioo dì mesi 0 —i 
'Blìsa-Tacijhiani di Giovanni di' anpl 1 « masi 0 — -
Ottavo Vìoaiio.'dl &.'B,'.di'aiiai ? aóolaro, — Anna 
Ma'ria Baaai-ltioltólòtti fu tJluiappo dj (mm "1 Qoà-
tadinu. , ' , ' •: .- , --

Morti nett'.OftbltflsOWtfe. 
Gittseplio- Oftin^rd 'fli' Doménica d'aiipi- 68 fao; 

chino — Catarina lIaiietto-€ot(iVttIlo fo-Angelo di 
anni BA Casalinga ^ Torosa'.DerGiusta-Ermacora 
fa IfranCQaoo-d'atiKl tì8 oasalittgA''r--Prano^isoo Da' 
Mioliielia fu'Plett.o-d'anni'88 agri'd'oltoto - • Silvia 
Boll!n-Faggianldi;GioSBppt) d'anni ,24-«Mwalinga -~ 
Maria Travisiino-di Giovanni di giovni.20—'Luigi 
Mauro di Ginaoppe "d'atirii 27 -felegnanta. • 

4- - .- ' , 'loiittlo n. I l 
dai quali'2 non appartenenti 4.'òorhuud d̂i Udina. 

SaUMuai ANTONIO, geraite^ responmblle. 

{TijiàgTafi'a Ooopeifttiva'Udinese. 
, " ' " : " " " ' ! ' i" i i t". I '. "•• ' " ' I l 'vn'"'." ', •• 

; La tassa sull' kaòranzà 
' !i-,lT;r'.X^>lle8riWunajd«itì«^'Di|{«8iiitrio«}" » •'• 
'IJ'stfeikipiie dì 'V^jieaift. del 22 giugno 1901 

oR&sTii n y i N i 
TJdìiie — Vi» Cttvour — Udine 

QRANPE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

8i eseguisce pure qualsiasi., la'cp.ro 
eoa tutta, eleganza e solidiiìà,. 

Pj?esBsEl anoaUolsslMoit' 

nmikunìmiink " 
LUIGI PIGNAT E r 

Tia. llauscedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualUMue layoro 

tanto in iormati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI NODiGiSSm! 

Medaglia d'Argento gi»^^{t^ 
all'Esposizione Qen. - Torino 1898 

lOO 
BIQLIETTi 

li 'oirinato V i s i t a 
Caratteri inglesi a fantasia 

BUSTEJ * " p O 

Blvolgorsl: Tipografi» Cooperativa, Udine. 

A . m a r o G r J o r l a 
e O a l i o . - n i i l u . s 

Vedi avviso 
in quarta pagina 

ITAUIOO 
• FABBRICA 

F=»IVA LJ D1 N 
E SELTZ UDINESE DI ACQUE 6A$QSE 

' .' ^ " -vii* a o i m l ' r o t o t t U r i i . .N. ^t* 

con segatura e spaooatui'a a forza motrice -. 
Servigio gratis ft domioilio v i u S i i p o n o i ' o N, »o .'Servizio gratis a domicilio v i l i Siiporloi 'O N, »0 

BEOA.?Ei;0 j e r ricfvatftje.sompiisàìoni delle Ijogiia e dei-Carboni v i » àoità 
" " T e l o t o n o N. t O T - l o e , 

f>o«ta N. 4 ' i , 



LEVAMil&ONllE 
Sei>xioxi.e a>l' fiele p e i ? l&va».ict& l e 

« n ^ o o b i e dami le s t o f f e . ' 

OoMposto in buona part^ di 
fiele, riunisce olle buone qualità 
di questo, ^neilé detersive del. 
fitipona in genere, formando una-
pasta, ohe ha una forza speciale' 
per togliere qualunque màoohìa 
dalle stoffa Senaa'alkerarne 1 oo-' 
lori per iquftixto deiioatil . 

Costa oent, 6 0 il,pezzo graacle-'e,aS il piooolo.' 
Per spedizione a mezzo ,posfca ; r'aoooniatt4a,te ag; 

' giungere oent. 16.' • • ' • 
N. .3 pezzi grandi h, 3.,fMi — Piooolì deiit. SO' 

franco di 'porto. ' ' ' ' 

SBEOIALITÀ DI A. MIQONE & C. 
K una caretta eiHoaoissiwa 

contro l'eccessivo suofoire, ca­
lore, odore e sensibilità alle 
piante del |>i4di. , ., 

Bidona in brevissitno tempo 
vigore ,e forza par resistere alle' 

«ABOA DEPOSITATA ' ' ^ p i A f a t ì c o s e m a r c i e . '. ; • 

TOUBISTI, CACeiAtOBI 
provano, .coli' uso, del SBHAPIÈ : MIOQNB, un- indi- , 
cibile sollievo. . S C C C B S S O ' Ò A B A K T I T O - • 
Coéta,. in oleganta- artuoéio ttaeatìló,'cent, SS - Ag 

ioaat, ,16 per poeta raccomandata .Tre fami «mt. 0 
dljotto. 

Trovasi presso tuttj i F;̂ rniaolst(, PrOftlrnl̂ rl ,e Droghieri 
Deposito Omerale ,MIQèNB &. C„ •-- Milano> Via Torino 

AMARO GLORIA LIQUORE ST01tIA.TI00 
. , . . , _ . . . • EICOSTITUENTB 

ohe accresce l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisco l'or­
ganismo. -^ Da prendersi solo, all'aoqUa ed al à l̂liz. 

P ' A i l P I I I T I I O DELIZIOSO LIQUORE 
i l A L I U H I I I U w SQUISITAMENtl IGIENICO 
preparato con- erbe raccolte sui colli di Fstgagna. -ì- ìtacooman-
dabile alle persone delicate da prendersi dopo i paStij 

lùvenzioai del fu chitnico farmacista tiBÌ'gi'Saiidri. 

Premiate con diploma di medaglia d'oro, all'Esposialonè oam-
,,', pionaria di Udine 1900. , /' • • • 

Unico preparatore GIORDANO -GIORDANI <Par-
mgoia Burelll - Fagagha):Ghe pei; volontà del defuato 
ha l'aiitoriaiZàzione dello smerdió,; .. ,, ' 

SI prendono "in U l? . ! ' IV E3'prèsse la I P a r m a o l » 
Bi f f l s lp l l , i l ' Q r t . i r é . . O ' o n t à e la, . &t^ttiSSli&fla, 
<St..Tì',:5Baia«.t-tInl;piazza,'del Duomo, ed in F a g a g c n a 

. presso la detta S'armaci». ', ' 

ili 

illUlllUJlJ 
nn 

PER LA LMORAZIONE DEL LEGNO 

>' Cosirmioni MoUli — Paviftienti — Serramenti comuni ed à uso Graz 

fH?*- Sp'ecialUà • Phrmma griglia con catenella, : ^'^f., • 

—T-—_L___«^<I domici su qualunque sacoma ^ - — — — - , - — 

Lavorazione di imballaggi— Casse per Birra> Gazose ece. 

DE G i p R e i & FERRAZUTTI 
Gircouvallaziioné Porta Venezia -• X J l - > H > f l " ! E S . •• di froute all'Asilo Marco Volpe 

MAGNETISMO 
IiR -Toggonts sonnarnljula Anna 

(l'Amico dà consulti per qualun-
<1U8 domande d'interessi partioo-
laii. I BÌgnori clia vogliono con­
sultarla per oonÌBpondenza de­
vono dloWarare ciò ohe deside­
rano sapere, ed inviéranno Lire 
Cinque in lettera tacoomandata 

,- . , 0 per cartolina-vaglia, -
Nel nsoÓBtro riceveranno tutti gli aoUariinenti 

e consigli necessari su tutto quanto sarà possibile 
oonoBoere per favorevole risultato. 

Per quatnnqua consulto conviene spedire dal­
l'Italia L. 6, dall'estoro L. 6, in lettera raooomaa-
dttta 0 oartolina^va'glia diretta al ftol'. Plstro 
<)• Amico, Via Eoina, n. 2 — BOLOGNA. 

Abbonatevi' al -giornale democratico 
l i n A C O C Periodico ssttìmale - Udine 
I L r A l - U L Anno L. 3, Semestre l.BO 

PBBttlATÀ CAMOLEElA 

L U l d l I ^ I Q R I S 
li Via Bartolini - UDINE - Via'Bartolini) 

S<>UcU,tàu - .lE;ie.a;ci.iaza. 
Prezzi modieissiml 

*vCs^^ 
Sàpol Bertelli 

.̂ il vero sapone 
finissimoi agaenico, e o o n o m i o o 

Produttrice «el Sapol Iji siodelii A. ilKUTKIXI 6 C. di 3ttUaii«. 
i.. • I .aa n p^zso an^e (lai princfpnti j'iu-ruonhieri e PfofumterU 

Le reputate Profamsrie 
tglgniohg BortelII oostitul-

soono il miglior cooffJcsnts 
doll'arte squisita e fine di 

rendersi piacenti, oltre 
costituire il più sicuro 

ooefflcente dell'igiene. 

Crema Venus, soavemente 
profumate, vaso L, i.50, più 
cantasfntl SO per pasU { ^09 
V8L«{ L, 2.80, fmnohl di porto, 

Estratto Venus, per fa^. 
ZoIettO, flaooti» L. 4.60, più 
cent. 80 p»r poflUi duo flao, L. 9, 

bianca, r 
ssa 0 rsoKol, ««toi. noroiim» 
t . a,7Bj Beatola di canone L. 2,— 
più cant. 30 Ba da spedirai- per poeta. 

Eieganli « y-arialB chùtullès 
oontonenli i veri prodolll di 

Profijmsria igianio» Vanus, 
Ducaia, Fiora e Trifoglio 

Soave! rogalo affascinante 
per matrimoni, onoma­

stici, compi'«nni, ecc.-

Lozione VBHUS soniplice,. 
tonica, antisettica, profu« 
mata e Inodora ~ svffuppa 
e rinforza ia captgliatura. 

Delta ai Petrolio, antipel-
licQlare per 'ecoollonia. 

PUc. L. M B , più oent. 60 par 
posta; We flaconi L. B, franchi 

Cosmetici antisettici Veìtus; 
pitxo ploo. oo,.f.60, gradoa L. 1.20! 

3pezil pica. Ut ,60,3gr , U.3,a0,frapchu 

D'UDINE 
Antica e r inomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PABMAOISTA . 

Via Grazzàno t T D I K T E Via Q-razzano' 

Ox>a.ndti X i ì p l o z n l d ' Qi;ip|?e> 
alle Keppsizioni di;Z.ione, Bigione e Roma., 

TiiTi A;^ifr@ :— " 
SI immnmm %mm^n 

P i ? e i n l a > t o oc^Si. I M C e d o g l ì e 
d. 'Oj?ò, alle Espoeiziofii.di iJVapo/j, Roma,' 
Ampurgo ed altre a (/dine, VeneziUi Paia­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDIO). — È pre.scritto dalle antpri4 
iaedjche, perohè non alooolioo, qualità-ohe lo die,!;î iga9 
dagli altri amari. > . 

, PHEFERIBIIIE AL F E R N E T ' -
Prezzo L.- 2.50 la bott. da l i t ro — h: 1.25' la tìott. da mezao li tro. 

Sconto ai rÌTenditori. 

TrOTBsi Depositi in tutte le primarie Città d'Italia, 
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Dentifrici, Profumeria igienica DUCALE, FLORA, T R I F O Q L I Q - S O ' A V E 
catalogo, ttralle, dieli-o semplice rfchiaala su biglietto viaita, 

fraprleìar/a la SocielàJ^£lì fiiU a Q„ lltlkno^la Paolo Frisi, 2B. 
Per aciiitlBlI di pp.aop<a. rivolgersi alle rlmunsle 

M O b T H B O A M I ' U I N A H U S B E U T B l j M s 
««I1.«N0 - .i«/OH.i,„i aall„.l,i rl!ii„./u Kiiwm.ele . Mlt.nNO 

-rOBlNO . ,«i,-ti,i .(( iiliiti.i Cmtellu, $S - TORI. 0 
•OMA . i:,i,.,<„ U„iy,8,.(i, / , :ioo , 8( 

U ' I I .ou.ij , . |( , , «,ilt»COl,l 

8«r Vìsite 
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